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LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1915.
Disposizioni concernenti le modalità di costruzione delle me-

tropolitane e delle gallerie urhanc, afBachò possano anche soddi-
sfare al compito di ricoveri controaerei.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e In Camera dei deputati hanno approvato;
Noi a.bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le gallerie da costruire, entro centri urbani importanti,
o in loro prossimith, che dúbbono oter servire anche come
ricoveri permaneuti in caso di incursioni aeree, sono:

a) gallerie stradali e tramsiarie;
b) gallerie per metropolitane:
c) gallerie ferroviarie, limitatamente a quelle adibite ad

uso urbano e nelle quali il transito dei treni può essere inter-
rotto senza pregiudizio del servizio ferroviario in generale;

d) gallerie per funicolari;
el gallerie per usi diversi.

Art. 2.

Per renderle sicure agli effetti di bombe scoppianti lan-
ciate da neroplani su di esse, le gallerie di nuova costru-

zione devono essere eseguite, secondo norme che verranno

emanate in conformità della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
in modo che abbiano:

a) una ntassa soprastante di terreno naturale di po-
tenza variabile a seconda della natura e consistenza del ter-
reno stesso;

b) accessi frequenti;
c) chiusura intenia ed esterna, con camera d'aria tra

esse compresa;
d) pavimentazione a livello del piano del ferro;
c) ventilazione artificiale;
f) illuminazione autonoma;
g) impianti accessori.

Art. 3.

Nel caso di violazione delle disposizioni del precedente
articolo e delle norme relative, il colpevole è punito con

l'ammenda da un minimo di L. fí000 ad un massimo corri-

spondente al doppio delPimporte delle spese occorrenti per
i lavori e gli impianti da eseguire ai sensi delPart. 2. La

pena suddetta si applica indipendentemente dalle altre pe-
ne stabilite dal Codice penale., qualora 11 fatto sin punibile
a termini dello stesso Codice.

I privati e le società, che abbiano ottenuto la concessione
della costruzione delle gallerie, possono inoltre essere di-
chiarati decaduti dalla concessione stessa con. provvedimento
dell'autorità che Pha accordata,
.
La denuncia alPautorità giudiziaria è fatta dalPorgano

centrale interministeriale per la protezione antinerea del
territorio nazionale. Il detto organo, nel trasmettere la de-
unnein, comunica anche Pimporto presuntivo delle spese in-
dicate nel comma primo. .
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Ordiniamo che la presente, munita del sigi o dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficíàle delle le e dei decreti
-del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)atit a Itoma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIÖ Ë¾ANUgLË.
Mussoux1 - GAZZERA - DE FIIANCISCl
- JUNo - Sut1ANNI - DI CROLLA-
LANZA - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1918.
Modlilche allo statuto della Regia università di Sassari.

VITTOIIIO EMANUELE III

PElt GRAZIA IN DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Sassari, up
provato con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2832;
Vedute le proposte di modifiche avanzate dalle autorità

accademiche della Regia universita predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e SG del Regio decreto 30 settem-

:bre 1923, n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Sassari, approvato
con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2832, è modificato nel
modo seguente :
Sono soppressi gli articoli 21, 38, 53 e 55.
In conseguenza della soppressione di detti articoli e delle

aggiunte che saranno disposte è modificata la numerazione
degli articoli successivi e dei loro riferimenti.

Art. 7. - Ë sostituito dal seguente:
« 2 vietata allo studente l'iscrizione contemporanea a di-

verse Facoltà e Scuole.
Lo studente può in qualunque anno di corso passare dal-

Puna alPaltra Facoltà o Scuola, purchè ne faccia domanda
entro il mese di gennaio.
Ove all'atto del passaggio egli chieda di essere iscritto

ad än anno di corso successivo al primo, il Consiglio della
nuova Facoltà o Scuola delibera a quale anno possa esseré

iscritto, quali corsi debba frequentare e quali esami di pro-
fitto debba sostenere.

In ogni caso lo studente deve essere fornito del titolo di
studi medi prescritto pei· adire alla Facoltà o Scuola alla

quale chiede di essere iscritto, conseguito tanti.anni prima
quanti sono quelli dell'abbreviazione di corso che gli è con-
cessa.
Le norme precedenti valgono anche per gli studenti. pro-

venienti da altre Università o Istituti superiori n. .

Art. 14. - Ë aggiunto il segnente cothma
Gli ésami di profitió, di laurea e di diplöma Tianrio lµogo

in due sessiolli : la prima ha inizio subito ð9tio lá chiustiva
annuale dei corsi, e la seconda uri nieš arnliti 11 pËácipio
del nuovo anno accademico ».

Dopo Part. 17 è aggiunto il seguente
Art. 18. -- Le Facoltà e la Scuola di farmacia propon-

geno i singoli piani di studio che vengono comunicati agli
studenti mediante il manifesto annuale.

Gli studenti sono liberi di variare i piani proposti, pur-
chè prendano iscrizione é superino gli endmi nel nuñiero mi-
nimo di ritaterie finanto per il conseguitriento di ciasciIna
lauren o diploina ».

Art. 20 (giA 19). ell'elencó degl'insegnamenti della
Facolia di gli prugenau:
I. Sono soppressi grinsegnamenté di « difittõ agrario »,

di etif al n. 14, e di « diritto nutrittimo », di elii al n. 15.
II. Le denominazioni degl'insegnamenti di « teoria. ge-

uerale e.filpsatta del diriitoi>,.di cuj al n. 1, e.dië<legisla-
zione.sindacale:.e deklavoro» di eni.al n. 17, söno modifi-
cate, ristiettivamétite, in quelle di Utilosofia del dirittà »' e
di « diritto sindacale e corporativo ».

III. Sono aggiunti, rispettivamente con i ntímeri 4 ë 14,
gPlusëgnam¢nti dikiýii 1õiif di dirittg.)wogessuale »..e,di
« út rik delle i titùjiani, fitidikhe eil economîche sarde.».
In conseguenza di tali soppressioni ed aggiunte è modi-

tienta la numerazione degl'insegnainenti successivi e del loro
riferiment,i. - -

Art. 22. -- B sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segna il piano di studi proposto

dalla Facoltù, deve,. per conseguire la laurea in giurispro-
denza, seguire i corsi e superare gli esami in almeno 19 ma -

terîe scelte- fra qiielle e1ëilóñte nell'art. 20 ».

Art. 24. - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente non può presentarsi agli esami di diritto

romano, di diritto civile, di diritto commerciale, di proce-
dura civile e ordinamento giudiziario, se non abbia supe
rato gli esami di istituzioni di diritto romano, di introda-
zione allo studio delle scienze giuridiche e istituzioni di (i-
ritto processuale.

.
L'esame di storia del diritto romano deve precedere quello

di storia del diritto italiano; l'esame di economia politica
deve precedere quelli di diritto civile, diritto commerciale
e scienza delle finanze ».

Art. 26: I. Il primo comma è sostituito dal seguente:
.

« Il Consiglio di Facoltà stabilisce, caso per caso; a quale
anno di corso possano essere iscritti gli itspiranti fonliti
di altra lauren o diploma ».

II. Nel secondo comina le parole « La Facoltà », sono so-

etitultà con le parole « ÏI Consiglio di Facoltà ».

Art. 35. -- Nell'elenco degl'insegnamenti della Facolta

di medicina e chirurgia:
I. 2 sopiirèssoTiiris ti:niiento di « puericoltura », digui

al numero 18;
II. Le denominazioni degl'insegnamenti di « zoologia e

anatomia comparataa, di cui al n. 4, e di « clinica oste-
trica », di fui al ni19, sono, rispettivamente modilicate
in qiielle di « zoologia, anatomia e fisiologia coinpára e

genetica » e di « clinica ostetrico-ginecologica ».

III. 2 aggiunto, col n. 17, l'insegnamento di « radio-
logia ed elettroterapia » e in conseguenza Pinsegnamento
di « clinica pediatrica » passa al n. 18.

Art. 3G. -- Ë sostituito dal seguente:
« Tutti gl'insegnamenti elencati alParticolo precedelite so-

no annuali, tranne quelli di anatomia umana normale, di
zoologia, anatomia e fisiologia comparate e genetica, di fisio-
logia, di patologia generale, di anatomia ed istologia patolo-
gica, di clinica ostetrico-ginedologica, i. quali sono biennali;
di clinica medica generale e semejotica e di clinica chirurgea
gniidtale, e seinejotic'À, che soito frienitáÌi e3 do tdjätria
e di clinica otorinolatingointrica, clie sono semestrali ».
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Art. 38 (già 30). - O sostituito dal seguente:
« Lo ytudente, che non segua il piano di studi proposto

dalla Facoltà, dere, per conseguire la laurea in medicina e

clairurgia, seguire i corsi e superare gli esami in almeno
23 materie scelte fra quelle elencate all'art. 35.
A questo fine l'iscrizione a due corsi semestrali equivale

a quella di un corso anunale ».

Art. 11 (già 13). - Ë sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di Facoltà stabilisce, caso. për caso, a quale

anno di corso possano essere iscritti gli aspiranti forniti di
altra laurea o diploma.
I laureati e diploniati suddetti, per ottenere l'iscrizione,

devono essere forniti del titolo di studi medi richiesto per
l'iminatricolazione alla Facoltà medico-chirurgica, conse-

guito almeno tanti anni prima quanti sono quelli per cui
si concede l'abbrevinzione di corso.
Il Consiglio di Facoltà stabilisce il piano degli studi e

determina il numero delle materie che gli aspiranti devono
frequentare e di cui devono superare l'esame per conseguire
la nuova laurea ».

Art. IG (già 47). - Nell'elenco degl'insegnamenti della
Scuola di farmacia:

I. Sono soppressi gl'insegnamenti di « anatomia tima
na » e di « fisiologia umana », di cui ai im. 10 e 11, modifican-
dosi in conseguenza la numerazione degli insegnamenti sue
cessivi e dei loro riferimenti.

II. La denominazione dell'insegnamento di « zoologia »,

di clii al n. 11 (già 13), è modificata in quella di « zoologia,
anatomia e fisiologia comparate e genetica ».

Art. 52 (già 54). - 2 sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto

dalla Scuola, deve, per conseguire il diploma in farmacia,
seguire i corsi e superare gli esami in almeno otto materie
scelte fra quelle elencate nell'art. 40 e fra le materie di
altre Facoltà che saranno indicate dalla Scuola nel mani.
festo annuale, e compiere inoltre quatti•o corsi di esercita-
zioni pratiche con le relative prove e la pratica farmaceutica
di 12 mesi presso una farmacia autorizzata ».

Art. 53 (già 56). - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto

dalla Scuola, deve, per conseguire la laurea in chimica e far-
macia, seguire 1 corsi e superare gli esami in almeno do-
dici materie scelte fra quelle elencate nell'art. 46 e fra le
materie di altre Facoltà che saranno indicate dalla Scuola
nel manifesto annuale, e compiere inoltre sette corsi di eser
citazioni pratiche nei laboratori, con le relative prove, e la
pratica farniaceutica di 12 mesi presso una farmacia auto-
rizzata ».

Dopo l'art. 53 (già 56) è inserito 11 seguente:
« Art. 54. - I professori, alla fine del primo anno dei corsi

f>1ennali, possono assicurarsi, mediante colloqui e prove pra-
tiche, del profitto degli studenti che frequentano i loro
COPSI )).

Art. 50 (già GS). - Doi>o la disposizione contenuta nelin
lettera c) è aggiunta la segueute, modificandosi in conse-

guenza la numerazione delle successive:
« d) Una prosa di analisi qualitativa da compiersi con

le norme di cui all'art. 55, lettera a), nell'Istituto di chimica
farmaceutica ».

Art. 50.(già 61). - E sostituito dal seguente:
« Il Consig1ío della Scuola stabilisce, caso per caso, a

quale anno di corso possano essere iscritti gli aspiranti for-
ni.ti di altra laurea o diploma.

I laureati e diplomati suddetti, per ottenere l'iscrizione,
devono essere forniti del titolo di studi medi richiesto per
l'immatricolazione alla Scuola di farmacia, conseguito al-
meno tanti anni prima quanti sono quelli dell'abbreviazione
di corso.
Il Consiglio della Scuola stabilisce il piano degli studi

e determina il numero delle materie che gli aspiranti deh-
bono frequentare e di cui devono superare gli esami per
conseguire la nuova lauren o diploma ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO E31ANUELE.

EftCOLE.

Visto, il Guardasig¡Ili: DE FRANCISCI.
Itegistrato aTla Corte dei coulí, addi 20 gennaio 1933 - Anno XI
atti dei Governo, registro 328, toglio 105. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 novembre 1932, n. 1917.
Determinazione del tracciato della strada statale n. 45=bis.

VITTORIO E3IANUELE III
I•ER GR.tZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 17 maggio 1928, n. 1094, istitu-
tiva dell'Azienda autonoma statale della strada; .

Vista la legge 24 giugno 1929, n. 1138;
Visto il R. decreto 11 aprile 1932, n. 440, con il quale

la strada Gardesana Occidentale è stata classificata tra le
strade statali;
Visto il R. decreto 22 luglio 1932, n. 1046, con il quale, in

dipendenza della classitica di cui sopra, la strada statale
n. 45 è stata divisa in due distinte strade rispettivamente
denominate « strada statale n. 45 di Val di Trebbia » e « stra-
da statale n. 45-bis Gardesana Occidentale », per quest'ulti-
ma indicando il seguente percorso: da Piacenza per Bre-
scia, Treponti, Virle, Gargnano, Riva, alle Sarche;
Ritenuto che invece il percorso di detta strada deve es-

sere il seguente: da Cremona a Brescia e da Treponti (in-
nesto con la statale n. 11) per Virle, Salò, Gargnano, Riva,
località alle Sarche, Trento;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fermo rimanendo il tracciato della strada statale 45 qua-
le è determinato dal Nostro decreto 22 luglio 1932, n. 1046,
il tracciato, invece, della strada statale 45-bia è così deter-
minato:

Strada statale n. 45-bis « Gardesana Occidentale »: da
Cremona a Brescia e da Treponti (innesto con la statale
n. 11) per Virle, Salò, Gargnano, Riva, località alle Sar-
che, a Trento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1919.
osservarlo e di farlo osservare. Concorsi per gli insegnanti medi supplenti ed incaricati.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1932 - Anno XI
VITTORIO EllANUELE III

VITTORIO EMANUELE. PER GRAZIA DI DÏO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA .
DI Onot-LALAxzi.

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte de¿ 00118, addì il genna¿o 1933 - Anno XI

Alli del Governo, registro 328, foglio 119. - MANCINI.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1918.

Delimitazione territoriale e sistemazione dei rapþorti patri·
moniali e finanziari fra i comuni di Palaia e Pontedera.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il II. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto jI regolaipento 27 novembre 1924, n.. 2367;
Veduto il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480, ed il R. de-

creto 26 aprile 1930, n. 485;
Vedyto.il R. decreto 18-dicembre 1930, n. 1733;
Veduto l'arte1,, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e dei Ministri Begretari di Stato per l'edu-
cazione,nazionale e per le finanze;
Al amo decretato-e decretiamo:

Veduta la legge 28 maggio 1931, n. 052, con cui la frazione
Treggiaia è stata staccata dal comune di PÃÌaia e'aggr gata
a quello di Pontedera;
Veduti il progetto di delimitazione territoriale della fra-

zione anzidetta, predisposto dall'ufficio del Genio civni di
Pisa e approvato dai podestà di Pontedera e di Palaia, ri-
spettivamente con deliberazioni 6 e 12 febbraio 1932, il pro-
gettä (11 sistemazione dei rapporti patt•imoniali e flnaliziari
fra i Comuni anzidetti, redatto dal primo ragioniere della
Prefettura di Pisa e fatto proprio dai due podestà con de-

liberazioni 18 luglio 1932, nonchè i pareri espressi dalla
Giunta provinciale amministrativa di Pisa in adunanza

28 settembre e dal Rettorato provinciale in adunanza 23 no-

rembre 1932;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

II. territorio della frazione Treggiaia è delimitato in -con-

formità della pianta planimetrica vistata dall'ingegnere capo
dell'uficio del Genio civile di Pisa in data 1û novembre 1931

e dalFingegnere capo dell'ufEcio tecnico del Catasto in data
14 gennaio 1932.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

I rapporti patrimoniali e finanziari fra i coninni di Palaia
e di Pontedera saranno sistemati in conformità del progetto
di cui alle deliberazioni 10 luglio 1932 dei rispettivi podestà.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ,mandando a.-chiunque spetti di
osservarlo e. di farlo .osseryare,

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EAIANUELE.

AÍCSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

. Registrafd ANa Corte dei conti, addi 20 gennaio 1933 - Anno XT

Att del Governo, registro 328, foglio 106. -- MANCINI,

Art. 1.

Nella sessione di concorsi per titoli ed esami a cattedre nel

IIègi iptituti medi d'istruzione e per le abilitazioni alPeser-
cizio professimiale dell'insegnamento medio destinata alle no-
mine da effettuare .nell'anno scolastico 1933 34, la metà delle
catteilre da mettere a concorso è riservata ad un concorso

straordinario per gli insegnanti che prestino ininterrotto ser-
vizio di supplente o di incaricato nei Regi istituti di istruzione
media, classica, scientifica, tecnica e magistrale, almeno dal
31 dicembre 1928.

Art. 2.

Per i candidati ai concorsi straordinari di cui al precedente
articolo si prescinde dal limite massimo di età stabilito dal
Fart. 15 del regolamento 9 dicembre 1920, n. 2480, e dalla
esservanza dell'art. 'l3 dello stesso regolamento, ma è neues-
sario il possesso, alla data del presente decreto, del titolo
di studio richiesto dal R. decreto 26 aprile 1930, n. 485, per
l'ammissione alla classe di concorsi cui essi candidati aspi-
rano. I candidati non posspno comunque partecipare a più
di due concorsi straordinari.
La partecipazione ai èoncursi straordinari non pregiudica
il diritto ,di Iiartecipare ai concorsi comuni.

Art, 3.

I concorsi straordinari previsti dal presente decreto hanno
anche valore di esami di Stato abilitanti, ai sensi dell'art. 3
del regolamento 9 dicembre 1920, n. 2480.

Art. 4.

Le cattedre riservat;e ai concorsi straordinari sono con-

ferite:
161 sino al raggiungimentoidelle proporzioni stabilite

dalPart. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, ni candidati
clie siano invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale;
2° in ragione di quátro quinti delle rimanenti ai candi-

dati che siano eX-combattenti,. compresi quelli che abbiano

preso:parte ai fatti d'arnie nelle Colonie italiane o nelle lo-
calità indicate nelPart. 15 del R. decreto 17 maggio 1923,
ni 1281, oppure siano orfani, o vedove non rimaritate, o so-
relle nubili di caduti in guerra o per la causa nazionale:

3° per, l'altro quinto, unitamente a quelle di cui ai pre-
cadenti numeri 1 e 2, che restino disponibili, agli altri can-
didati.
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Art. 5.

Le noniine in ruolo da conferire in applicazione del pre-
sente decreto non lianno alcuu effetto retroattivo.

Art. 6.

Per lo svolgiinento e la valutazione,delle prove e per quanto
altro nou à previsto dal presente decreto, valgono le disposi-
zioni generali di cui al regolamento 9 dicembre 1926, n. 2180.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chittaque spetti di us·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno Xl

VITTOftIO EMANUELE.

flissOLINI - EltcGLF, - ATING-

Visto, il Guardusigilli: DE FRANCISCI
Jfryistrato alla Corte dei conti, addi lo febbraio 1933 - Anno Xl
Alli det Governo, registro 329, foglic 9. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGOE 22 dicembre .1932, n. 1920.
Contributo all'Opera di providenza della Milizia sulle quote

devolute ai Comitati orgamzzatori di congressi, fiere, mostre,
gare e simili, per l'uso di biglietti ferroviari a riduzione.

VITTORIO EMANUELE III
PI:It GIlAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere le

disposizioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 17 febbraio
3027, n. 339, convertito nella legge 22 dicembre 1927, nu-
mero 2680 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 359,
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2686, è modifi-
cato come segue:
« Ë fatto obbligo al Comitato organizzatore di devolvere

sull'importo lordo ricavato dalla percezione delle quote di
cui all'art. 1, il 10 per cento alPIstituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani ed altro 10 per cento all'Opera
di presidenza della Milizia ».

Art. 2.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - «IENG.

Visto, il t;nardusigi/IÍ: DE FRANCISCI.
IfeyisIrain alla Carte dei conti, addi 21 gennaio 1933 - Anun XI
Allí del Govenio, kefistro 328, jo Lio ly. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1921.
Erezione la ente morale de11'« Asilo infantile Itonconi Longo

Torlonia », con sede in Poli.

N, 1921. R. decreto 3 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Caipo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno : a) I'« Asilo infantile Ronconi Longo Torlonia »,
con sede nel comune di Poli, viene eretto in ente morale
con amministrazione autonoma; b) il fine inerente al pa-
trimonio del Monte di pietà di Poli è trasformato a favore
del detto Asilo iiifantile; c) è approvato lo statuto orga-
nico dell'Asilo medesimo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, u. 1922.
Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa sotto it titolo di S. Bartolomeo Apostolo
in Verna di Cumiana.

N. 1922. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuto agli efletti civili il decreto del-
l'Arcivescovo di Torino, in data 10 settembre 1931, rela-
tivo alla erezione in parrocchia autonoma della Chiesa sot-
to il titolo di S. Bartolomeo Apostolo in Verna di Cu-
TR18HR.

Visto, it GuardaSigill¿: DE FRANCISCI.
llegistrato alla Corte de¿ conti, addi 25 gennato 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1923.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa di S. Alfonso Maria de' Liguori nella
contrada Riolini in Maddaloni.

N. 1923. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto agli effetti civili il decreto
dell'Ordinario diocesano di Caserta, in data 15 gennaio
1932, relativo alla erezione in parrocchia autonoma della
Chiesa di S. Alfonso Maria de' Liguori nella contrada Mo-
lini in Maddaloni.

Visto, il Guardostgilli: DE FRANciscl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1933 - Anno XI

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno delhi sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1924.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero

de11e Benedettine, detto di S. Luca, in Pabriano.

N. 192-1. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
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ih Monastero in Fabriano, detto di S. Luca, delle Benedet- i decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
tine ed è autorizzato 11 trasferimento al Monastero mede- osservarlo e di farlo osservare.

simo degli iminobili già in suo possesso da epoca anteriore
al Concordafo, attualmente intestati a terzi.

Dato a Roma, addì ä gennaio 1933 - Anno XI

Visto, il Guardasigilli: DE ŸRANCISCl.

Registrato alla corte del conti, adda 25 gennaio 1933 - Anno XI

REGlO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1925.
Approvazione"dello statuto organico del lúonte dei Ëegni di

Catanzaro.

N. 1925. R. decreto 10 novembre 1932, col quale,>Ñ pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Miníàtro gjer
Pinterno, viene approvato, con una modifica, lo statuto

organico del Monte dei Pegni di Catanzaro,
Visto, (i Guardastgillii DE FRANCISCI
negistrato alla Corte dei .conti..addL25 gennaio 1933 - Ann X)

REGIO DECRETO 16 dicembre 1932, n. 1928.

Appinyizione det nuevo statuto della « Fondazione otto=

tátiento (11aseppe Chesti ».

N. 1920. R. decreto 1° dicembre 1932, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per la guerra, la « Fondazione Sottote-
.nente Giuseppe Chesti », eretta in ente morale con R. de-

creto 23 febbraio 1931, n. 263, viene devoluta (in seguito
allo scioglimento del 1° reggimento genio radiotelegrafisti
a. cui era ,destinata) a favore dei soldati della specialità
radiotelegrafisti del genio che ne siano maggiormente me-

ritevoli per condotta e per disciplina, ed è approvato il
nuovo statuto della detta fondazione in sostituzione di

quello approvato col cennato decreto 23 febbraio 1931.

Visto, il Guardastgillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1933 - Anno XI

ItËGIO DEORETO 5 gennaio 1933, n. 12.

Protezione temporanea delle invenzioni industriali e del mo-
delli e disegni di fabbrica che figureranno nella XIV Piera cam-

plenafía d1 Milano.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concèrnente la
•rotezione temporanea delle invenzioni in ustrialî e dei

modelli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizion1;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Afinistro Se-

gretarlo di Stato, Ministro per le corportizioni|
Abbiamò decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni.industriali e i modelli e disegni di fabbrica
ielativi ad oggetti che flgtfreranno nella XIV Fidi-a bâinpio-
'ná'i•iß che Ëtei'r.gh Mikúlgdat Ìý al 2 aýril iB38gkrg no

della protezione temporanea stabilita dalla legge 16 lu lio

pçõ, n. 423.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasig¡lli: DE FRANCISct.
Registrato alla Corte dei coníf, artdt 28 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foglio 164. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE -30 gennaio 1933, n. 13.
Nuove norme der il pagamento. delle tasse di circolazione

sulle, autogettur¢ per trasporto di persone ad uso privato.

VITTORIO EMANUELE III

PER ÖRAZIA DiDIO I PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, col quale
i hue appa•«vata il tafaßt±a alalla lamaisulla facon an+oma.
bilistiche ;
Visto il R. decretoilegge 29 dicembre 1927, n. 2446, conte-

nente provvediiiteliti iper l'itidustria automobilistica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31-gennaio 192G, n. 100 ;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta, nell'interesse

dell'indukti'in automobilistica nazionale, di consentire qual-
che fácilitazione per il pagamento delle tasse di circolazione
sulle autoretture per trasporto di persone ad uso privato;
Udito il Consiglio dei SIinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per le autovetture per trasporto di persone ad uso privato
la tassa di circolazione stabilita dal R. decreto 30 dicembre

3923, n. 3283, e disposizioni successive può essere corrisposta
limitatamente ad un semestre: e cioè per la durata dal

1• gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre, a con-
dizione che ne venga effettuato il versamento, rispettivamen-
te, entro il primo od il terzo tyimestre in ragione di 13/2-1
dell'annuo importo della tassa medesima.

Quando la tassa presenta una frazione minore di lira una,

questa frazione si computa per una lira intera.
Nel caso di pagamento della tassa nel secondo o nel quarto

trimestre dell'anno solare, restano ferme le detrazioni di
2/12 e di 8/12 stabilite dall'art. 5 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 3283.
U Ministro per le finanze g autorizzato ad emanare le

norme occorrenti per l'applicazione del presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

blicazione sulla gazzetta Officiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il Mini-
stro per le finanze è incaricato della presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ifoliin, addì 30 gènnaio 19Š3 - Aniio XI

VITTORIO E3fANUELE.

AIDSSOLÌNI - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1933 - Anno ÏI
atti det Governo, registro 329, foglio 43. - MANCINI.
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DECHETO MINISTERIALE 12 gennaio 1933. obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
Inflizione di una sanzione pecaniaria alla Cassa rurale di prio bilancio all'Istituto di emissione;

Sangineto (Cosenza) per inosservanza delle disposizioni di cui Veduto Part. 24 dellla legge predetta clie determina le san-
agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656. zioni pecuniaiie per le infrazioni alle disposizioni suaccen-

nate
IL MINISTRO PEli L'AGIIICOLTURA '

E PEli LE FORESTE Decreta:

Veduti gli articoli 17 e 10 della leg.ge G giugno 1932, n. G30,
sull'ordinainento delle Casse rurali ed agravie, .clic fanno

obbligo ad esse di comunicare, nel tepipint pi·eseritto, il pro-
prio bilancio all'Istituto di einia one;
Yeduto l'art. 24 delladegge predetta che determina lemn-

zioni peenmarie per le infrazioni alle disposizioni suacceu-
nate;

Deereta:

Alla Cassa rurulo di Sangliieth (Cdsenza) è inflitt4 la
sanzione pecuniaria di L. 50 (cinquanta) per inosservanza
delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della legge 6 gidgno

TÀítèntTeifza di liilanza di Cosenza è incarteant dell'ese-
enzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Giri-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 12 gennaio 1933 - Anno Xl

Alla Cassa rifralë di DëcöHatura (Catanzaro) in liquida-
zione è inflitta la sanzione pecuniaffa di L. 100 (cento) per
inosservanza dellç disposizioni d.egli articoli 17 e 19 della
legge 6 giugno 1932, n. 656.
L'Inténdenza di finanza di Catanzaro è incaricata all'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
etta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

ITMinistro : ACERBO.
88 '

DEC11ETO MINISTERIALE 20 gennaio 0033.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale « San

Giacomo » di Cerzeto (Cosenza) per inosservanza delle disposi-
zioni di cui agli articoli 17 e 19 de11a legge 6 giugno 1932, n. 656.

Il JIinistro: ACEnno.
(269) IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE
DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1933.

Inflizione di una sanzione pecuniaria alta Cassa agrarla di
mutuo. soccorso di Itoccella Valdemone (Messina) per inosser.
vanza delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge
6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEIt LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 deHa legge 6 giugno 1932, n. 056,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno
obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio all'Istituto di emissione;
Vedtito Fart. M della Ïe ;pte'dgth cá deteÑmgiia le san-

zioni pecuniarie per le in igniqñijlle ilisposinouipuaceen-
nate;

Decreta :

Alla Cassa agraria di mutro soccorso di Roccella Valde-
more (Messina) è intlitta la sanzione pecuniaria di L. 100
(cento) per inosservanza delle disposizioni degli articoli 17
e 19 della legge 6 giugno 1932, a. 63G.
L'Intendenza di finanža di Messinal inúñriedta dèll'ese-

entione del presente decreto, clie sa'rà ýubtilicato nella Úai-
cotta Ufficiale del Regno.

Itoma, agldì 12 gennaio 1933 - Anno XL

Il Ministro: ACE BO.

(271)

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. GSG,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno
obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio all'Istituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge stessa che determina le san-

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni succeen-
nate;

Decreta :

Alla Cassa rurale « S. Giacomo » di Cerzeto (Cosenza) è
inflitta la pena pecuniaria di L. 100 (cento) per inosservanza
delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno
1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Cosenza è incaricata dell'ese-

cuzione del presente decreto che sain pubblicato nella Gaz,
cctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Acioso.
(•270 '

DECRETO MIRISTERIALE 21 gennaio 1933.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di pre-

stiti e risparmio di Canfanaro (Pola) per inosservanza delle di-
sposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge -6 giugno 1932,
n. 656.

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Inflizione di utta pena pecuniaria alla Cassa rurale di Decol.

latura (Catanzaro) per inosservanza delle disposizioni di cuiagli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE '

Veduti gli articoli 17 e 19 dolla legge G giugno 1032, n. 056,
sulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno

IL 3ITNISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEH LE I ÖÌIESTE

Veauti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno
obbligo ad esse di comunicate; Tiel termine prescritto, il pro-
prio Leijancio all'Istituto di emissione;
Vedt to l'ar 4 della legge predetta che dëternána le san-

zioili ¡iectiniaiie per Ïe infrazioni alle disposiyÂoni snacceu-
nate;
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Decreta:

Alla Cassa rurale di prestiti e risparmio
.

di Canfanaro
(Pola) è inflitta la pena pecuniaria di L. 100 (cento) per
inosservanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della

legge 6 giugno 1932, n. 650.
IIIntendenza di finanza di Pola è incaricata delPesecu-

zione
,

del presente decreto che parà . pubblicato nella Ga.z-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 21 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.
(275)

L'Intendenza di finanza di Chieti è stata incaricata del-
Fesecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1933 - Anno XI

ll Ministro: ACERBO.
(273)

D,ECRETO MINISTERIA.LE 21 gennaio 1933.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di pre.

stiti di San Alartino di Quisca (Gorizia) per inosservanza delle
disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n. 656. -

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1933.

Innizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale « Società
di. risparmio e prestiti » di Canfanaro (Pola) per inosservanza
delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giu•
gno 1932, s. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656,
sulPordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno

obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio alPIstituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le san-

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suaccen-
unte;

Decreta:

Alla Caesa rurale « Società di risparmio e prestiti » di
Canfanaro (Pola), in liquidazione, è inflitta la pena pecu-
miaria di L. 100 (lire cento) per inosservanza delle disposi-
zioni degli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 056.
L'Intendenza di finanza di Pola è incaricata dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro : ACERBO.
(274)

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1933.

Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa agrarla di pre.
stit) di Ari (Chieti) per inosservanza delle disposizioni di cui
ag11 articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE*

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 0 giugno 1932, m 650,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fahno
obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio bilancio all¾etituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge stessa che determina le san-

zioni pecuniarie pei' le iiifraziorii alle disposizioni suaccen.
nate;

Decreta:

'AÌla Cassa agmria di prestiti di Att (Chieti) è inflitta la
pena pecuniaria di L. 100 (cento) per' iriosservanza delle
disitòsigioni degli articòli 1Të 19 della legge 0 giugiro 1932,
p. 650.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PEILLILFORESTE

Vediati gli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 05ð,
säll'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che fanno
obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescrittu, ti pi'o-
prio bilancip all'Istituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina, le san-

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suaccen.
nate;

Decreta:

Alla Cassa rurale di prestiti di S. Martino di Quisca (Go-
rizia) è inflitta la pena pecuniaria di L. 50 (cinquanta) per
inosservanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della
legge 6 giugno 1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Goi=izia è incaricata d41PMe-

eizione del presente decretó, che särà pubblicato noll(0az•
zetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(272)

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1933.

Inflizione di una pena.pecuniaria alla Cassa operaia catto.
lita di prestito e risparmi kl Nado (Trieste) per inosservanza
delle -disposizioni'.di cui agil articoli 17 e 19 della legge 6 glia.
gno 1932, n. 656.

II, MINISTRO PER I?AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 10 della legge 6 giugno 1932,
n. 656, sulPordinament delle Casse rurali ed agrarîe che
finno obbligo 44.esse di comunicare, nel termine prescritto,
il proprio bilancio all'Istitato di emissione;
Veduto l'art. 21 della legge predetta che determina le

sanzioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suac-
cennate;

Decreta:

Alla Cassa operald cattolica di prestito e risparmio di

Grado (Trieste), in liquidazione, è inflitta la pena pecu-
sigrip dil .L.250 (cinquanta) per noeservanza delle dispo(-
sioniedegli articoli ge 10 della legge 0 giugnu 1982,.n;GSG.
L'Intendénia ni finali à di TrÏeâte è incaricata delPesecão

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiërle del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1983 · Anno XI

Il Mipietro: Aczano.
(276)
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DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1933.

Nomina del commissario governative per la Cooperativa agri•-
cola reduci di guerra « Giosuè Borsi » di San Giuseppe Jato (Pa-
1ermo).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie¡
Veduta la lettera, in data 13 dicembre u. s., n.. 2449, con

la fluale S. E. 11 pretétte di Palerm& fa presente Popporta-
nità che, in seguito allo scioglimento del Consiglio drammi.
nistrazione della Cooperativa agricola reduci di guerra « Gio-
suò Borsi » di S. Giuseppe Jato, sia ad essa preposto un
commissario governativo;

Decreta :

11 sig. rag. Oreste Bruno è nominato-commissario-govér-
nativo della Cooperativa agricola reduci di guerra « Giosuè
Lorsi » di S. Giuseppe Jato, al eensi e polle Attribuaigni,di.
cui alPart. 20 della legge & giugno 1932, n. 656. *

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1933 - Anno XI

IT MinistrO . ACICRBO.

(267)

DECRETO MERISTERTAT.R 28 gennaio 1932

Costituzione del Consorzio obbligatorio olivicoltori per la
provincia di Viterbo.

sione amministrativa, è uominato commissario straordinario
del Consorzio stesso il nob. Giorgio B_renciaglia, presidente
della Sezione giovinefale .olivicoltori della federazione pro-
vinciale fascista agricoltori di Viterbo, che presterà la pro,
pria ópera gratuitamente.
Il prefetto della provincia di Viterbo è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gaz-
zetta Uffeciale d'el Regno e pubblicato nel Bollettino degli
annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 23 gennaio 1933 - Anno XI

II Ministro : ACERBO,
(266)

DECRETO DEL PREFETTO DI TRIESTE 20 dicembre 1932.

Itevoca del decreto Prefettizio 14 luglio 1932, n. 11419, con.
cernente la restituzione in forma italiana del cognome del signor
Ignazio Bak.

IL PIŒFETTO DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto il proprio decreto det 14 Inglio 1932-X, numero
1141973058.20/V, col quale è state restituito alla- forma ita-
liana di Bachi II cognome del sig. Ignazio Bak fu Emanuele,
nato a Szaravolla il 12 lugifo 1855, reëidente a Trieste in
via dellrUniversífA n. 9.
Veduta la domanda delfinteressato diretta ad ottenere la

revoca di detto decrete;
Riconosciuto, per i documenti prodotti, che il cognome,

del ricorrente è originario ungherese e che quindi non rien-
tra fra quelli da restituirsi d'uflicio in forma italiana ai
sensi del R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Viste il B. decreto-legge 12 agosto 1921, n. 1754,. che pre-
vede la costituzione di Consorzi di olivicoltori aventi per fine
l'incremento della coltivazione delPolivo, la ricostituzione dii
oliveti vecchi « Reperia e Puão di einenci niezzi dF lotta eon-
tro Ie: malattie· e i pa.rassiti dell.*olito;
Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente _disposi-

zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Preso atto della deliberazione adottata dal Consiglio di-

rettivo della Sezione provinciale olivicoltori di Viterbo, con
la quale si fa espressa domandi che sia sollecitamente co-

stituito il Consorzio, provinciales per l'olivicoltura, di. Ýiterbo;
Visto il parere favorevola espresso; in ordína at tale do-

manda, dalla Confederazione nazionale: fascista agricoltori e.
dalla Società nazionale olivicoltori;.
Sentito il: parere del Comitato per la difesa contra le ma-

lattie delle piante;

Decreta :

Art. 1.

12 costituito il Consorzio obbligatoria olivicoltori per la
provincia dii Vîterbo, avente per scopo il miglioramento a
l'inetemente della olivicoltura in qpella Provincia, ai sensi
del R.. decreto-legge 12 agosto 1027, n. 1154, e della legge
18 giugno 1931, n. 947.

Art, 2,

Ai.fini della anganissazione di tale Consorzio, ed in attesa
che siana espletate le pratiche per la nonlina della Commis-

Decreta

di revocare il eitato provvedimente dd 14 Inglio 1987-X,
n. 11419/3058129+V.
El presente decreto sark a cura deIPanterità comunaÏe,

notificato all'interessato nei modi indicati ni paragrafo, 2
del citato decreto, Alinisteriale. 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5 del
decreto stesso,

Trieste, addì 20 dicembre 1982 - Anno XI

[l Prefetto: Pouao.
(277)

DECRETI PREFETTI2I:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-24.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduto Pelen¢¤ - delt ¢ognomi da .
i' IÑìre in focma Lta

fiana, compilato a sensi del pas. Y dal de¢reto Ministeriale
5 agosto 192ß, ill quale contiene le istruzioni per la esecu-
stone del R. decretorlegge 1(b gennaio 1920, n. 11; esteso* a
tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognoma del sig. Giovanni Celuta fu Giuseppe, mate a
Tomadio il 23 giugno 1905 el residenta a Seppuglie, a. 24 è
restituito nella .for.ma italiana di « Zatutta a
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Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione iprescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8080)

Uguale riduzione ò disposta anclie per i famigliari del ri-
cliiedente indicati nella sua domanda e precisamente :

Concina 3Iaria fu Giuseppe e Perovieli Ilosa, nata a Zara
il 21 ginglio 1917, moglie;

Karuz Corrado di Antonio e di Concina RIaria, nato a

Zara il 15 febbraio 1931, figlio;
Karuz Valli di Antonio e di Coneina 3Iaria, nata a Zara,

il 22 maggio 1932, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

N. 11419-25· notificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del ci-
tato decreto 3Iinisteriale ed avrà esecuzione secondo le normeIL PitEFETTO
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :
°

Zara, addì 19 gennaio 3033 - Anno XI

Il prefetto: SoLm.
(283)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Il cognome del sig. Rodolfo Cefuta fu G iacomo, nato a To M IN I STERO DELLE F INANZE
madio il 7 aprile 1895 e residente a Seppuglie n. 2G, è resti-
tuito nella forma italiana di « Zaffutta ».

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAFOGLIO

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Cefuta nata Mesar di Augusto, nata il 9 maggio

1898, moglie;
2. Francesco fu Giacomo, nato il 21 settembre 1898, fra

tello;
3. Yittorio fu Giacomo, nato il 10 ottobre 1902, fratello.

11 presente decreto sarà, a cura llell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà og21i
altra eseeiizione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, arldt 24 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8081)

N. 112.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZAllA

Vista la domanda presentata dal sig. Karuz Antonio di An-
tonio e di Auer Antonia, nato a Fiume il 7 maggio 1908 e re-
sidente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del
cognome nella forma italiana di « Raggi » ;
Considerato clie la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e clie contro di essa
entro lli giorni dalla seguita affissione non è stâtn fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 è il it. decreto

7 aprile 1927, n. 404, clie estende a tutti i territori d¢lle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato it. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Karuz Antonio è ridotto in * Raggi ».

N. 26.

Media del cambi e delle rendite

del 2 febbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , , . , , . . . .
19.55

Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . . . , , .
66.30

Francia (Franco) . . . . . . , , , , . , , , 76.30

Svizzera (Franco) . . , , , , , , , , . . 378.2õ

Albania (Franco) . . . . . . . . . , . . .
--

Argentina (Peso oro) , , , , , , , ,
-

Id. (Peso carta) . . , , . . . . . . . 4.23

Austria (Shilling) . . , , . . . , . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . , , , , , , , , , . 2.722

Brasile (Milreis) . . . . , . . . . . . .
-

Bulgarla (Leva) . a , , . . . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . , , , . 16.45

Cecoslovacchia (Corona) . , . , . . , , . . . 58.12

Cile(Peso) ...,.,,,,.a -

Daniinarca (Corona) . . . , , , , , , , , 2.93

Egitto (Lira egiziana) .
. . . . . . . . . . . -

Germania (Refebemark) . . . . , , , , , , 4.663

Grecia (Dracma) . . . . a . . . . . . . . .
--

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . a -

Norvegia (Corona) . . . . . . . • w . s . . ,
3.35

Olanda (Florino) ·

· . . . , a . . , , , , , , 7.877

Polonia (Zloty) , , . ., . , . . a a s . . .
219 -

Rumenia (Leu) · r • • • • * • • • • • s • ~

Spagna (Peseta) , , , , . . . . . . . . . . 160.50

Svezia (Corona) . , , , , , . , , . . , , , 3.60

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U.R S.S.tcervenetz)........... -

Utuguay (Feso) . . . . · · · • • •
--

Rendita 3,h0 ¾ (1906) . . . . . . a , , , , . 80.175

Id. 3,50 % (1902) . . , , . . . . . . , . 78.175.
Id. 8 % lordò . . . , , , , , , , . 56.925

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . a , 86.15

Buoni novennali. Scadenza 1934
. , , , , , , . 100.70

Id. id. Id. 1940
. , , , . . . .

101.775
Id. Id. Id. 1941 : . . . . .

. 101.625

Obbligazioni Venezie 3,50 % . .
.

87.725 -
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MINISTER,0 LLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

26 anoblicazione) Rettiilche d'intestazione. (Elenco n. 27,.

Si diefilara elle le rendite seguenti, per errore occorso nelle sualcaziom date dal richiedenti all'Ammirpistrazione del Debito pub
ulico, vennero intestate e vincolate' como alla colonna t. mentte che dovevano invece intestarsf e vincolarsi ebtrië alla colonna S.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle ¾ndite stesse:

UMElit AMMUNTARE
ICur10 della LNTESTAZIONË D fiETTIFICARS TENORE ELLA RETTIFICA

t• acra mone rendit.e annua

3,50 g 347061 66
- sevolo Francesco fu Giorgio, minore sotto la hevolo Domented-Francesco fu Giorgio, mi-

p. p. della madre Bevolo Maddalena fu
, nore ecc. comet contro.

Francesco ved: Bevolo, dom. a Payone Cao
navese (Torino).

Cons. 6 y L32078 2.030 - aliri-Gasparini Elios Mild e Res'ires Licia Calgi Gasparini Elios Mild e (Caliri) Res'irls
fu Vincenzo, minori sotto la p. p. della Ltscia fu Vincenzo, miilori ecc. come con-

madre Attanasio Giovanna Rosaria fu Vin. tro.

cenzo, ved. di Caliri Vincenzo, dom. a
Messina.

Cons. 5 /o 74745 576 - Zannitti Maria fu Vincenzo, nubile, dom. a Zammitti Anna-Maria fu Vincenzo, .nubile,
Latorio Spezia, con usuf. vital. a Zann¿tti Ernesta dom, a Spezia con usuf. Vital. a Zammitti

fu Antonio, ved. Pitocchi, dom. a Calvi Ri. Ernesta fu Aritonio ecc. come contro.
sorta (Napoli).

one. 5 ogg 509402 30 - Tavolassi Umberto fu Pietro, minore sotto la Tavolazzi Umberto fu Pietro, minore ecc. co-

.
p. p. della madre Liberali Cristina, dom. me contro.
a Gliedi (Brescia).

g 102178 535 -- Codignola Vittorina, Silvestro e Angelina di Codignola Rosina-fittoria, Francesco e An-

Angelo, minori sotto la p. p. del padre, gelina di Angelo, minori ecc. come contro.
dom. a Lonato (Brescia).

3,50 312447 2.450 - di Villamdrinß Alfredo fu Carlo, dom, a San Pes di Villamarina-Del Campo Alfredo fu
Itemo (Porto Mauri o),' con usuf. a So. Carlo, dem. a S. Remo (Porto Maurizio ;

at Det Bofgo Úelgtla di Alfredd, ved, di con usuf. a Solaro Del Borgo Delfina di
CarÏo di Yillamazini, dom. ä Š. Remo. Alfredo, ved. Carlo Pes di Villamarina Del

Campo, dom. come contro,

a 587000 276, 50 Pes di Villamarina Alfredo fu Carlo, dom, a Pes di Villamarina Alfredo fu Carlo, dom. a
Torino; con usuf. a Solaro del Borgo Del. Torino; con usuf. a Solaro del Borgo Del-
fina fu Alfredo, moglie di Bobone Tomma. fina fu Alfredo, ved. Pes di Villamarina Al-
so, dom. a S. Remo (Porto Maurizio). fredo fu Carlo e moglie in seconde nozze

di Bobone Tommaso, dom. come contro.

e 490478 2.450 - di Villamarina Laura fu Carlo, dom. a S. Re. Pes di Villamartna-Del Campo Laura ecc.
I mo (Porto Maurizio); con usuf. come al come contro; con usuf. come al n. 1.

n 1.

s 586589 276,50 Pes di Villamarina Laura fu Carlo, moglie Pes di Villamarina-Del Campo Laura fu Car-
di Serralunga Giuseppe, dom. a Torino; lo, moglie di Serralunga Langhi Giuseppe,
con usuf. come al n. 2. dom. a Torino; con usuf. come al n. 2.

s 312448 2.450 - di Villamariria Enrico fu Carlo, dom. a S. Re. Per di Villamarina Del Campo Enrico fu
mo (Porto Maurizio); con usuf. come al nu. Carlo, dom. come contro; con usuf. come
mero 1. al n. 1.

s 587059 274,50 Pes di Villamarina Enrico fu Carlo; con usuf. Pes di Villamarina Del Campo Enrico fu Car-
come al n. 2. lo; con usuf. come al n. 2.

Cons, 181891 10 - Dattola Demetrio fu Antopino minore sotto Dattola Demetrio fu Antonio, minore ecc. co.
la 9. p. della madre Cuzzola Teresa, dom. me contro.
a Reggio Calabria.
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NUMEltt AMMUNTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA RETTIF1CARI TENORE DELLA RETTI¥1CA

n iscrizione rendita annua

I 2 8 4 5

ons. 5 /o 60448 2ÏO - Lusco Carrhelg fu S41ýatag.min.ore sogo la Lusco Antonina fu Salvatore, minore ecc. co-

Littorio p. p. della madre Marino Maria Drazia fu me contro.
Pasquale, dom. a Cefalù (Palermo).

Cons. 5 °/o 323396 080 - Voano Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la Viano Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto

tutela di Voano Ambrogio di Giuseppe, la tutela di Tiano Ambrogio ecc. come con-

dom. a Castelmitgno (Cuneo). tro.

• 3607ð2 100 -
a 3697ð3 100 -
a 309754 100 -

300755 100 -
a 369756 100 -

3097ð7 100 - i
». 309758 100 - Modini Antonio fu Giovanni Maria, dom a Modini Francesdo-Antonio-Gluseppe fu Gio-
a 369759 100 - , Graglia Piana (Novara),
a 369760 100 -

vanni-Maria, dom. come contro.

369761 100 -
309762 100 -
369703 100 -
369764 100 -
369765 100 -

a 369766 100 -

3,50 229293 189 - Grospietro 3Iatilde fu Antonio moglie di Bro. Gros-Pietro 31aria-3/alilde fu Antonio n)0glie
dà Giovanni, dom. a Viù (Torino), ecc. come contro.

Cons. 6 % 102207 75 - Mennella Giuseppe tu Gennaro, minore sot- Mennella Giuseppe, fu Gennaro, minore sot-

to la p. p. della madre Loffredo Anna ved. to la p. p. della madre Loffredo 31arianna

di Mennella Gennaro, dom. a Torre del ecc. come contro.

Greco (Napoli).

a 198316 00 .....
Caiti Ezio, Otello, Giuseppe fu Enrico, mino- Caiti Ezio, Otello, Giuseppe fu Ercole, mi-
ri sotto la p. p. della madre Bedogni Stel- nori ecc. come contros ,

lina fu Eugenio, ved. Caiti, dom. ad Ar-

ceto frazione di Soandiano (Reggio Emilia)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Deb1to pubblico apprévato cort R. décrètot 15 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbIfcazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conte sopra rettificate.

Roma, 7 gennaio 1933 - Anno XI 11 direttore generale: CIARROCCA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(:P pul>Duca:lone). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 26).

Si dleluara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazloni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
alico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alle colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AM&iONTARE
DEBla della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

2 a 6 6

o'ons. 5 g 381163 325 -- Tommasont Giacoma di Giuseppe, minore Tomason‡ Giacoma di Giuseppe, minore ecc.
Sotto la p. p. del padre, dom, a Martinengo come contro.
(Bergamo).

, 222448 .[15 -, .aliano Domenico fu Nunzio,.minore sotto la aliano Domenico fu Nunzio, minore sotto la
p. p. della madre Mulascht Margherita. 0, P..della madre Molaschi Margherifa-An-
ved. di Miano Nunzio, dom. a Napoli. Attnziala fu Giovanni, ved. ecc. come con-

tro.

a 514690 50 - hitant Domenico fu Nunzio, minore sotto la allano Domenico tu Nunzio, minore sotto la
p. p. della madre Molasco Margherita, ved. p. p. della madre MolascAf Margherita-An-
Aliani, dom a Napoli, nunziata fu Giovanni, ved Affano, dom.

a Napoli

s 321485 105 - Gavallo Netta to Vittorto, minore sotto la cavallo iltta-Nella fu Secondo, minore ecc.
tutela di Cavallo Giuseppe fu Stefano, dom. come contro.
a Montegrosso d'Asti (Alessandria).

3.50 % 004002 49 - oftngoja ,
atarto di Raffaele, dom. a ComÏso 3Êtngota Mariano di Raffaele, dom. come con-

a 637691 3,50 Mingola (Siracusa), vincolate. tro, vincolate.

s 18422 393 - Viemo Vttgtnta-Vincenza del vivente cav. An- Vicino Vincenzina-virginta-Giuseppina del
gelo, moglie del cay. Giacinto Scrivano, vivente cav. Angelo. moglie ecc. come con-
dom a Torino, vincolata tro.

g 281063 234,50 V1cino-Pattavletno Vtrginfa tu Angelo, mo- Vicino Vincenzina-Virginta-Gruseppina fu An-
glie di Scrivano Giacinto, dom. a Torino. gelo. moglie ecc. come contro,

a 183847 35 - V1cino-Paltavicino Virgipta fu cav. Angelo, Vicino Vtacenzina.Virgtnta-Giuseppina fu An-
moglie di Scrivano ing. Giacinto, dom. a gelo. moglie ecc. come contro.
Torino

Buono del Te- 197 Cap. 1.000 - Donatt Gaetano fu Giuseppe, minore sotto la Donati Vittorfo-Gaetano fu Giuseppe, minoresoro novennale tutela di Donati Domenico fu Gaetano. ecc come contro.i• serie

a,50% 305238 84 - tilbert antanto, Elisabetta e Pietro fu Anto- Itiberi Giuseppe-Antonto, Elisabetta e Pietro
a 295402 73,50 nio, minore sotto la p. p. della madre Al. fu Antonio, minore ecc. come contro. La
a 305239 21 -- tais Teresa fu Pietro, dom. a Casteldelfino seconda e terza rendita sono vincolate di

(Cuneol. usufrutto vitalizio.
La seconda e terzo iscrizione sono vincolate
di usufrutto vitalizio

Cona. 5 °/, 228604 310 - Gaviglio Giovannt tu G. Batta, minore sotto
la p. p. della madre Pestarino Maria ved.
di Gaviglio Gio Batta, dom. a Carpeneto
(Alessandrial. Gaviglio Innocenzo-Pietro-Giovanni fu Gio.

Batta, minore ecc. Come contro,

a 296788 315 - Gaviglio Gtovanns-Innocenzo-Ptetro fu Giov.
flattista. minore ecc. come la precedente.

Cons. 5 ja 44430 265 - Grieco Carmeta-Grazta fu Giuseppe, minore Aventt diritto alla eredità di Grieco Carmela-
Littorio sotto la p. p. della madre Trogli Lucia, Grazia fu Giuseppe, già dom, a Montalbano

ved. di Grieco Giuseppe, dom a Montal. Jonico (Potenza).
bano Júnico (Potenza).

Cona, 50/, 510306 1350 -.. Del20ppo Naldo detto-Dario di Carlo, minore Delzoppo Dionigi-Naldo detto Dario o Naldo-
abtto la p. p. del padre, dom. a Brovello Darfö di Carlo, minore ecc. come contro.
(Novara).
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NUMERO AMMONTAflE
DEDITO della [NTESTAZIONE DA ftETTIFICARE TENORE DELI A IIETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5% 523240 - 1045 --- I'ravaglino Tommaso fu ignazio, minore sot- l'ravaglino fommaso tu Vincenzo, minore

to la p fi della madre Vacchiano Teresa sotto la pp della madre Vacchiano Tere-
fu Agostino, ved. Travaglino Ignazio, mo· sa in Agostino, ved. di Travaglino Eincen

glie in seconde nozze di Parità Alberto. zo, moglie ecc. come contro.

dom. in Acerra (Napoli).

8, 50 % 371983 112 - Ortelli Matilde fu Angelo, moglie di Portu- Intestata come contro; con usut. Vital. ad

nato Enrico, dom. a Genova; con usuf. vital. Arpe Elisa-Eugenia fu Carlo ved. ecc. come
ad Arpe Eugenia fu Carlo ved, di Afigelo contro.
Ortelli dom a Genova.

a 371982 112 - Ortelli Federico fu Angelo, dom. a Genova; Intestata come contro; con usuf. Vital. come

con usut. vital. come la precedente. la precedente.

a 371984 112 - Ortelli Rachele fu Angelo, nubile, dom. a Ge- Intestata come contro; con usuf. Vital. come

nova; con usuf. Vital. come la- precedente. la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. ¿98, si diffida

chlimque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

- notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

ûoma, addi 31 dicembre 1932 - Anno XI 18 direttore generate: CunnoccA.

(6)

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARINA

I candidati residenti in colonia sono autorizzati ad inoltrare
nel termine suddetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti
riclliesti almeno dieci giorni innanzi le prove di esame.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare;

a) 11 loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) la specialità per la quale intendono concorrere.

Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate

Concorso per tre posti di capotecnico aggiunto nel personale dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale

civile tecnico del Itegio istituto idrogranco, de11'opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale.dovrà unire 11 certificato di invalidità di cui

IL MINISTRO PER LA MARINA al n. 9 del successivo art. 3.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 17 dicembre 1932;

Decreta:

Art. 1.

ß indetto un concorso per esami per tre posti di capotecnico
aggiunto, nel personale civile tecnico del Regio istituto idrografico
in Genova con I annuo stipendio e 11 supplemento di servizio attivo
inerenti al grado 11•, gruppo B, dell'ordinamento gerarchico, ripar-
titi nelle seguenti specialità:

SpecialitA idrografo . . . . . . . N. 1

SpecialitA disegnatore topografo . . . . . • 1

Specialità incisore cartografo . . . a . . > 1

N. 3

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

da L. 5 e corredate dei necessari documenti, dovranno essere tra-

smesse el Ministero della marina, Direzione generale del personali
civili ed affari generali - Divisione personali civili - Sezione 2•, e
pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz·
setta Ufft¢iale del presente decreto.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

16 certificato di nascita legalizzato, dal quale risulti che alla
data del presente decreto Paspirante ha compiuto i 18 anni e non

ha oltrepassato i 31 anni di età. Per gli aspiranti che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra italo-austriaca 19151918 11

limite massimo di età è elevato a 36 anni. Per gli invalidi di guerra
di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1981, n. 1312, per gli invalidi
della• causa nazionale e per i decorati al valore 11 limite stesso é
elevato a 39 anni.

Per .coloro che risultino regolarmente tscritti al Partito Nazio-

nale Fascista prima del 28 ottobre 1922, e concessa sul limite mas-
simo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi, ante-
riormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

So certificato dkcittadinanza italiana legalizzato;
30 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale del Tribunale civile e penale del lupgo di nascita del candi-
dato, legalizzato;

to ceittlicato di buona condotta rilasciato dal podestá del Óo-
mune di abitualë tesidenza dell'aspirante, legalizzato dal Prefetto.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno esgere di data

non atiferiore di tre mesi a quella del presente decreto;
56 certificato della Federazione provinciale fascista dal quale

risultino:la data di iscrizione. al Partito e il numero della tesserat
.

60 estratto matricolare del servizio militare o certificato del-
I'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato° ser-
vizio militare (non è sufficiente il foglio di congedo militare);
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70 diploma originale di licenza di istityto nautico, o di istituto
tecnico (sezione ILsico-matematica del vecc11io ordinamento, ind(1-
striële o agrimensura) o di 1stjtuto industriale o di lieeo scien1|lticþ.

I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace
potranno produrre titoli di istituti corrispondenti dal cessato regime
austro-ungarico;

8e fotogratia di data recente autenticata e legalizzata sulla
quale deve èssere apposto di pugno dell'aspirante il proprio nome

e cognome;
93 gli invalidi di guerra oltre ai suddetti documentißevono pro-

durre la dichiarazione d'invalidità anche agli effetti della legge
21 agosto 1921, n.. 1312, clie deve essere rilasciata da1Ja sede teatrale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra per 11 tramite della quale
dovranno pervenire le domande.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 6, e 6
sono dispensati gli aspiranti i quali siano già impiegati di ruolo
di Amministrazioni dello Stato, che dovranno produrre copia dello
stato di servizio civile,

Non e ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

11 candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica -elle
sarà accertata all'atto della stia presentaziotie agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da due utliciali medici della
Regia marina.

Da tale visita medica sarannosesentatt i concorrentWavalidi dL

gno 1929, n. 120&; 21 luglio 1999, n. 1397; 12 giugno 1931| n: 177, e
nel Regi decreti 8 maggio 1924, p. 843. e 3 gennaio 1926. n. 48.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, di-
i ligenza e buona condotta, saranno definitivamente conferniati 11el-
l'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 11• del
gruppo B.

Coloro clie allo scadere del período di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di aluministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo salva
la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperi-
mento per altri sei mesi.

Art. 10.

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 616 lorde, oltre
la eventual aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sottales. di lö. ,iL personale proveniente da altri ruoli, conserva
durante 11 periodo di prova, 10 stipetidio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di- Tanliglig; nonché il uþþle-
mento di servizio attivo. Se però il grado già ricoperto sia superiore
a quello iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento di servizio
attive inerente al grado medesimo.

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con B. de- la registrazione.
cretà 29 gennaio 1922, n. 92, rîguñrdante l'aylplicazione <lella legge
21 agosto 1921, o. 1312, per l'assunzione obbligatpria degli invalidi Roma, addì 20 genna10 1933 - Anno XI
di guerra.

lÏ31Ïnisteró é giudlöe dell'äinmisálbillffo men6 deg1T aspiranit il Ministro: SminNI.
Indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti esso si
riserva la facoltà di escluderli dal concorso.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice verrà noininata dal Ministero della
marina e sarà così composta:

direttore del Regio istituto idrografico, presidente;
due capi reparto del Regio istituto idrografico, due capi tecnici

principali o primi capi tecnici, membri;
un funzionario della carriera amministrativa del Ministero,

segretario.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una orale giu-
sta i programmi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo a Genova e le prove scritte si svolgeranno
nei giorni clie saranno indicati con successivo decreto e con le mo-
dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 39 del R. decreto n. 2960
del 30 dicembre 1923, circa disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

I temi delle prove scritte saranno formulati dalla Commissione
giudicatrice, e, sempre quando cío sia possibile, immediatamente
prima dell'inizio di ciascuna prova.

Art. 8.

Ogni commissario disporrà di 10 punti per ciascúna prova.
L'ammissione alle prove orali e l'idoneitt sono regolate dal-

Part. 39 del R. decreto n. 2960 precedentemente citato.
A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui al-

l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ferme restando
le disposizioni contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giu-

Idrografo (prova scritta e orale):
a) Rilievi della costa e del fondo marino per la compilazione

delle carte nautiche.
b) Uso delle carte e dei documenti nautici e loro aggiorna-

mento.
c) Alagnetismo navale e terrestre: Verifica e compensazione

delle bussole.

Disegnatore' fopografo (prova scritte e orale):
a) Cenni sul metodi per la rappresentazione del terreno.
b) Rappresentažione su carta, a inchióstro di china, del terreno

nelle sue varie forme e nei suoi particolari, da modelli di carte.
c) Nozioni generali sugli strumenti topografici e loro pratico

impiego.
Il candidato dovr& dimostrare di possedere oltre alla necessaria

abilità per riprodurre correttamente 11 tratteggio, 11 fllaggio, la
punteggiatura, ecc., anche una buona grafla per la scrittura <lei
ilomi e dei numeri.

Incisore cartografo (prove scritte e orale)
a) Cenni sui metodi per la rappresentazione del terreno.
b) Rappresentazione con bollino, su lastra di rame del terreno

11elle sue varie forme e nei suoi particolari, da modelli di carte.
Il disegno dovrà essere eseguito a roirescio.
11 candidato dovrà dimostrare di possedere, oltre alla necessarla

abilità per riprodurre correttamente 11 tratteggio, 11 filaggio, la pun-
teggiatura, ece.y anche una buona grafia per la scrittura• dei nomi
e dei numeri.

ND, -- Il candidato, qualunque sia la sua specialità, dovrà anclie
dar prova di possedere cognizioni elementari di statistica.

Il Ministro: SIBIANNI.
(299)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direlfore SANTI RAFFAELE, ggTenig

Roma - Istituto Poligtalico deuo Stato · G. C.


